
Ritratto di Fabio Capello, l'uomo dei record 
Il suo Milan termina il '92 senza sconfìtte 
«Il trucco? Mi arrangio con quello che ho 
Ho imparato la rotazione dall'hockey ghiaccio» 

L'antimago 
che creò 
l'imbattibilità 
Piccolo viaggio nel mondo di Fabio Capello, 46 an
ni, il tecnico rossonero ancora imbattuto sulla pan
china del Milan dei primati. «Non ho segreti, mi ar
rangio: se ho dei giocatori alti, privilegio il gioco ae
reo, se li ho bassi faccio l'inverso». Due figli, la sua 
esperienza come manager nell'hockey ghiaccio, i 
suoi rapporti con i giocatori. Hobby: cinema, caccia 
(«Ma non sparo mai...») e viaggi esotici. 

DARIO CECCARELLI 

• i MILANO Parlando con Fa
bio Capello bisognerebbe co
minciare dai numeri. 148 risul
tati utili consecutivi, il primato 
in classifica con otto punti di 
vantaggio, la sua imbattibilità 
sulla panchina rossonera. Bi
sognerebbe: ma e meglio non 
farlo perchè s'arrabbia subito. 
Per due motivi: primo perchè è 
insofferente alle cifre e alle sta
tistiche: secondo perchè è su
perstizioso come uno stregone 
indiano. E se gli dici che conti
nua a vincere, ti guarderà subi
lo in tralice, toccandosi di sfug
gita là dove non è bene dire 
ma 6 facile immaginare. 

Non vale neppure la pena 
chiedergli dove andrà questo 
Milan. Risponde: dove vuole 
che vada? Se continuamo cosi 
vinciamo lo scudetto, ma nulla 
è scritto. Il nostro luturo lo trac
ciamo noi con il lavoro e l'im
pegno. La direzione è quella 
giusta, ma gli imprevisti sono 
sempre dietro l'angolo. E si 
tocca un'altra volta. 

In un mondo dove tutti fan
no i salti mortali o s'insultano a 
sangue per apparire stravagan
ti e geniali, la straordinaria 
normalità di Fabio Capello de
ve perfino insospettire. Alza 

poco la voce, non disegna stra
tegie sui foglietti, non nascon
de gli occhi con occhiali scuri, 
non si attribuisce invenzioni 
particolari, non ha un «idea» 
da far sventolare sul suo pen
none. Le sue risposte, poi, so
no ancora più inquietanti. 
Quai è il segreto del Milan? E 
lui dice: «Non penso mai che 
esista, dietro un successo, un 
vero segreto. Credo, invece, 
che ci siano tante coincidenze 
positive». Ma cosa fa, il furbo? 
Ci piglia in giro? Non c'è un 
trucco dietro la sua imbattibili
tà? Via, non scherziamo più. 
Qual è il trucco? •Trucco'' No, 
io m'arrangio, sfrutto il mate
riale ha disposizione. Se ho dei 
giocatori alti, sfrutto il gioco 
aereo, se li ho bassi, come Si
mone e Papln, faccio l'inverso, 
lo non sono né bravo né fortu
nato, mi limito a mandare in 
campo dei campioni». 

Elementare, no? Già, e se 
non lo fosse? Per esempio, 
qual è stato uno dei più mar
chiani errori di Sacchi? Costrin
gere talenti come Baresi e Van 
Basten a giocare in modo di
verso dalle loro caratteristiche 
Van Basten può far di tutto: 
gol, assist, triangolazioni. Ma 

se lo obblighi continuamente a 
far pressing correndo dietro ai 
difensori avversari, è probabile 
che sia molto meno lucido 
quando deve fare il suo me
stiere, cioè l'attaccante. Ecco, 
allora, la «straordinaria» inven
zione di Capello per governare 
bene una squadra1 parlare con 
i giocatori, e capirne a volle 
anche i silenzi. Per fare ciò, 
non è necessario essere dei 
grandi geni, o ricoprire catte
dre universitarie di pedatolo-
gia. No, basta un po' di buon 
senso e una sana dose di reali
smo. Capirete perchè allora 
Capello sia un modello piutto
sto scomodo e imbarazzante 
per la categoria degli allenato
ri, abituala a spacciarsi come 
una venerabile confraternita di 
maghi, filosofi, e geniali predi
catori. 

Non è facile viaggiare nel 
mondo di Kabio Capello. Lui, 
che ama i grandi spazi, segue 
percorsi rcltilinei come le lun
ghe autostrade che portano in 
California. Ma siccome non 
ama l'eccessiva compagnia, 
tende a depistarti lungo i vari 
svincoli. Che sia silenzioso, per 
esempio, è vero fino a un certo 
punto. Diciamo piuttosto che è 
riservato, che non ama con
fondere l'amicizia con la pro
fessione E' un uomo preciso 
che non ama gli improvvisato
ri: «Ho bisogno di cose precise, 
concrete, anche da giocatore 
non sopportavo gli scansafati
che. Ma nella concretezza 
amo la fantasia. Non una fan
tasia fine a se stessa: non amo 
il circo. Gli ultimi prototipi del 
mio campione ideale sono sta
ti Franco Causio e Bruno Conti. 
Non accetto i menatorroni che 

procedono di traverso. Vogli 
della gente che ha il coraggio 
di rischiare anche la brutta fi
gura». Volevate una risposta su 
Savicevic? Bene, in queste frasi 
di Capello si possono capire 
molte cose sull'emarginazione 
che sta subendo l'asso monte
negrino. Il talento è benvenu
to, ma deve sapersi integrare 
nel blocco prcsistente. Se non 
lo fa, o si adegua o sta fuori. Di 
Capello è interessante anche 
questa notazione: «Uno dei 
pnncipi a cui mi attengo è il se
guente: chi non lavora seria
mente, non viene accettato da
gli altri. Sono per primi i com
pagni ad emerginare il collega 
che batte la fiacca, che non ac
cetta il tum over, che solleva 
inutili vespai. In queste condi
zioni, il mio lavoro è più facile 
ma il merito è dei giocatori, del 
loro alto senso della professio
ne e di una filosofia che, quasi 
tutti, hanno accettato venendo 
al Milan». 

Una allusione a Gullit? Pro
babile, anche se l'olandese 
pone dei problemi che, in un 
certo senso, sono unici e stret
tamente legati al suo profon
dissimo rapporto con il Milan. 
Capello, come allenatore, ver
rà ricordato soprattutto per la 
sua grande abilità nel far ruo
tare gli uomini. «Dove ho impa
rato? Ad eccezione del portie
re, per ogni altro ruolo dispon
go dì due o più alternative che 
mi consentono di variare l'as
setto della squadra. Î a novità è 
il turnover, Molla utile mi è sta
ta l'esperienza dell'hockey, 
maturata come direttore gene
rale della Polisportiva Mediola-
num. In quello sport s'impara 
a gestire la squadra e a modifi

carne l'aspetto in funzione del
l'andamento dell'incontro». 

Ma, oltre all'ufficialità, che 
tipo è Fabio Capello? I.a sua 
scheda nell'«almanacco» dice 
poco o nulla. Nato a Pieris 
(Gorizia) il 18 giugno 1*10, 
Capello è sposato dal 1969 
con la signora Laura. Il suo 
esordio con la Spai, i 3 anni 
con la Roma, le trentadue par
tite in nazionale, lo storico gol 
di Wemblcy, i 3 scudetti con la 
luve. un altro con il Milan. Ila 
già due figli grandi, Picrfilippo 
di 22 anni, ed Edoardo di 19. 
Ma Capello non ama guardarsi 
indietro. Non coltiva il melan
conico fascino delle «radici». 
Vive del presente, non racco
glie i ritagli dei giornali, non ha 
dei retroterra contadini come 
Sacchi che gli fanno da scudo. 
La sua Fusignano è Pieris, ma 
ci va giusto due tre volte all'an
no per salutare i parenti. Da 
una vita Capello lavora nelle 
grandi metropoli: Roma. Ton
no, Milano. Però le sue case 
sono quasi sempre in campa
gna, o comunque in zone di
screte e silenziose. «Tutto quel
lo che faccio nasce da una esi
genza dì ampi spazi, di oriz
zonti precisi, di colori puliti». A 

Torino, quando era alla Juven
tus, viveva in collina. E difatli 
fece amicizia con un altro friu
lano col silenziatore catalitico: 
Dino Zofl. Ora invece vive a Le
gnano, in una villetta a non più 
di un quarto d'ora da Milancl-
lo. A Milano ci viene ogni tan
to: gli piace molto il cinema, gli 
spettacoli teatr;.!:. Le altre sue 
debolezze sono i viaggi esotici 
e la caccia. «Ma non sparo 
quasi mai», sottolinea con per
plessa ironia. «Per me il fucile è 
solo un pretesto per andare in
contro alla natura, lo amo la 
natura, e sottro vedendola cosi 
umiliata. Stiamo rovinando» 
questo straordinario e disgra
zialo paese. Stiamo uccidendo 
la nostra civiilà, calpestando le 
nostre tradizioni». Sarà silen
zioso. Capello, ma le poche 
cose che dice fanno intravede
re un fondale profondo di idee 
e sentimenti. E visto che, ogni 
tanto, è bene fare ì nomi anche 
per i fatti positrvi, vale la pena 
ncordare che l'unico allenato
re presente al funerale di Gian
ni Brera è stato proprio Fabio 
Capello. Un gesto di normale 
solidarietà che la generale in
sensibilità degli altri ha fatto 
maggiormente rilucere. 

Il 3 gennaio i massimi campionati di calcio tornano in campo. Match clou a Roma, aspettando Italia-Messico 

Le allegre vacanze del Circo Pallone 
Chiuso il '92 sotto il segno del Milan, il 1993 si riapre 
con il Milan ancora protagonista. 1 rossoneri, imbat
tuti dal 19 maggio 1991, sono di scena all'Olimpico 
contro la Roma nel match clou del quattordicesimo 
turno. Le grandi deluse, Juventus e Inter, giocano in 
casa, rispettivamente contro Parma e Genoa. Sacchi 
e i suoi collaboratori in giro sui campi: dopo la figu
raccia maltese, il tempo stringe. 

• I Tre settimane di riposo, 
dal 13 dicembre al 3 gennaio 
prossimo: tanto sonò durate 
le vacanze della serie A. 

Il Grande Circo ha chiuso i 
battenti sotto il segno del Mi
lan, capolista sempre più so
litario dopo il vittorioso recu
pero del 23 dicembre <"2-l in 
casa della Sampdoria) e li 
riapre ritrovando un Milan 
imbattuto da un anno e mez
zo fdal 19 maggio 1991, 
sconfitta per 2-1 in casa dei 
Bari^. 11 vantaggio degli uo
mini di Capello sul resto del 
gruppo, otto lunghezze, sem
bra incolmabile, ma tutti 

aspettano al varco la prima 
caduta. 

Domenica i campioni d'I
talia saranno di scena nel 
quattordicesimo turno all'O
limpico, ospiti della Roma di 
Boskov. È il match clou della 
giornata, gli affannati inse
guitori affidano le ultime, te
nui, speranze di rimonta ad 
un'impresa dei giallorossi, 
che saranno però privi dello 
squalificato Rizziteli! e forse 
dello slavo Mihajlovic. 

Il menù offre a Torino e 
Milano gli altri piatti forti del
ia giornata. Al «Delle Alpi»la 

Juventus, reduce da tre scon
fitte consecutive, riceve il 
Parma di Scala. Vedremo se 
la lunga sosta ha rigenerato i 
bianconeri, che dovrebbero 
ripresentare Roberto Baggio, 
ai box (frattura di una costo
la) da Scozia-Italia del 18 
novembre 

L'Inter, l'altra illustre mala
ta del campionato, accoglie 
al «Meazza» il Genoa rilancia
to da Gigi Maifredi. Esame 
non facile, per In squadra di 
Cyrano Bagnoli, impensierito 
da una difesa che in trasferta 
fa acqua da tutte le parti e 
che in attacco soffre male
dettamente l'assenza dell'in
fortunato Schillaci. A Genova 
la Sampdoria cercherà inve
ce didimenticare il bruciante 
ko rimediato con i campioni 
d'Italia. L'avversano è quel 
Foggia che ha fatto spalanca
re gli occhi a tutti per il suo 
mese gioiello (sette punti in 
quattro partite) e che ha lan
ciato i pugliesi, con una 
squadra costruita pescando 
in CI e C2, verso un'incredi
bile salvezza. 

La prima domenica calci
stica del '93 vedrà in giro per 
i campi il et Arrigo Sacchi e i 
suoi collaboratori. L'uomo di 
Fusignano, allarmato dalla fi
guraccia maltese, è impe
gnato in una lotta contro il 
tempo per costruire una 
squadra che sappia centrare 
l'obbiettivo della qualifica
zione mondiale a Usa 'SM, 
ma, soprattutto, sia in grado 
di offrire finalmente un gioco 
convincente. 

Il prossimo impegno degli 
azzurri è alle porte, il 20 gen
naio l'Italia affronta in ami
chevole a Firenze il Messico 
appena abbandonato da Ce
sare Monotti. Il test con la 
squadra centroamericana 
precederà di un mese il pros
simo impegno mondiale de
gli azzurri, di scena in casa 
del Portogallo in una gara 
dall'odore di spareggio. Si 
giocherà mercoledì 24 feb
braio a Oporto, vietato sba
gliare per gli azzurri che Sac
chi concentrerà in un maxiri
tiro di nove giorni. 

Serie A 
ANCONA-LAZIO 
BRESCIA-UDINESE 
CAGLIARI-TORINO 
nORENTINA-ATALANTA 
INTER-GENOA 
JUVENTUS-PARMA 
NAPOU-PESCARA 
ROMA-MILAN 
SAMPDORIA-FOGGIA 

Classifica 
Milan 
Fiorentina 
Torino 
Inter 
Juventus 
Lazio 
Sampdoria 
Cagliari 
Atalanta 
Parma 
Genoa 

Udinese 
Brescia 
Foggia 
Napoli 
Ancona 
Pescar.! 

23 
15 
15 
15 
14 
1-1 
14 
14 
14 
13 
13 
12 
12 
12 
12 
8 
8 
(i 

Serie B 
ASCOLI FIDEUS ANDRIA 
BARI-PISA 
BOLOGNA-COSENZA 
LUCCHESE-MONZA 
PLACENZA-MODENA 
REGGIANA-CREMONESE 
SPAL-LECCE 
TARANTO-PADOVA 
TERNANA-CESENA 
VENEZIA-VERONA 

Classifica 
Reggiana 
Cremonese 
Venezia 
Lecce 
Cosenza 
Ascoli 
Padova 
Piacenza 
Verona 
Pisa 
Bari 
Cesena 
Bologna 
Modena 
Monza 
Spai 
Lucchese 
F. Andna 
Taranto 
Ternana 

25 
21 
21 
21 
21 
lc> 
18 
18 
17 
17 
IO 
16 
14 
14 
13 
13 
11 
10 
8 
7 
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1" 1) Manolunga 2 
CORSA 2) Mito di Jesolo X 

2' 
CORSA 

1) Lanciere PI X 
2) Gold Finger Or 2 

3' 
CORSA 

1) Marion Jet 
2) lolli 

4* 
CORSA 

IJLosing 1 
2) Ludmillo Pm 1 

5" 
CORSA 

1) ladighella 
2) Lovably 

6" 1) Lavina d'Asti 
CORSA 2)NaikaPra 

,»i\;,r„.^--.'ii;x» 
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X CARRARESE-RAVENNA 
X SIENA-TRiESTINA 
X VIS PESARO-VICENZA 

0-0 
0-0 
0-0 

2 BARLETTA-AVELLINO 0-1 
2 CHIETI-PALERMO 0-3 
I GIARRE-CASERTANA 1-0 

x " REGGINA-ACIREALE 2-2 
1 SOLBIATESE-NOVARA 1-0 
2 BARACCA L.-VIAREGGIO 0-2 
1 POGGIBONSI-CERVETERI 2-1 
1 RIMINI-PISTOIESE 3-0 
X L1CATA-JUVE STABIA 0-0 
1 MATERA-CATANZARO 1-0 

QUOTE: Al 57 ..13» 
Ai 1.375-12» 

Lire 90 090.000 
Lire 3 734 000 

Gene Gnocchi ha rafforzato 
lo staff della Glalappa's Band. 

A sinistra, Fabio Capello, 
alla seconda stagione 

sulla panchina del Milan 

Un anno di televisione 
Dal Giro scippato alla pay-tv 

Sport e spot 
La pubblicità 
sempre in gol 

QIOROIOTRIANI 

• • Un anno di sport in Tv. Un anno giocato 
sull'accrescluta aggressività della Fininvest pro
prio sul terreno dello sport. 

Esemplare, disgraziatamente esemplare è 
stata l'ultima partita di Coppa dei Campioni Mi-
lan-Psv Eindhoven trasmessa in diretta da Ca
nale 5. Visio che un gol, oscurato da uno spot, 
lo si è visto in differita. Un incidente si dirà - ma 
pochi commentatori lo hanno rilevato -, che 
nel suo piccolo prefigura i rischi televisivi cui va 
incontro il calcio. Una disciplina sempre più 
mercificata, sempre più vorace di denaro e 
dunque sempre più in balia della pubblicità, 
degli sponsor e della tv, soprattutto commer
ciale. Pronti questi ultimi anche a stravolgere, 
in nome della logica economica e di audience, 
regole, ritmi e tempi tradizionali dello sport. 

Lo abbiamo visto alle Olimpiadi, con disci
pline confinate ad orari impossibili ed altre in
vece rivoluzionate nei calendari di gara. Ed an
che agli ultimi Europei di calcio deve gli orga
nizzatori hanno fatto carte false pur di ripesca
re squadre, come l'Italia, che avrebbero garan
tito i maggiori introiti D'altra partr voro è che 
lo sport in generale esiste oggi come fatto emi- ' 
ncntemente televisivo. Chi e fuori dall'occhio 
del medium 6 spacciato. Non esiste. Ma altret
tanto vero e che la televisione ha nei grandi av
venimenti sportivi delle occasioni uniche per 
realizzare picchi di ascolto. 

Una attrazione fatale che come ogni rappor
to morboso 6 fatalmente destinata ad avvitarsi 
su se stessa. Alla faccia di tanti bei discorsi e 
degli interessi dei tclesp* datori. Anche perché 
se è vero, come si dice, che la concorrenza Rai-
Fminvest ha giovato al mercato (soprattutto 
pubblicitario) si fa molla fatica a scorgere i 
vantaggi (tranne un diluvio di quiz e program
mi demenziali) piovuti sugli utenti. Visto ad 
esempio che un appuntamento classico del 
tennis, qual é il torneo di Wimbledon, per la 
prima volta nel '92 6 andato in onda solo sulla 
pay-tv (per tacere del Mondiale di motocicli
smo). Per l'occasione si è parlato, giustamen
te, di «scippo». Lo stesso termine usato per il 
passaggio dei diritti esclusivi del Giro d'Italia 
dall'emittente di Stato al network berlusconia-
no. Stavolta però in maniera eccessiva se non 
impropria. Visto che la Rai non può pensare di 
vivere in etemo sulla tradizione. Considerata 
pure la cattiva gestione (uno striminzito colle
gamento nei chilometri finali) fatta della sieri
ca corsa a tappe da molti anni in qua. Richia
mare le benemerenze del «Processo alla tappa» 
di Zavoli ha avuto il senso dell'evocazione qua
si preistorica. 

Certo ora ci si può chiedere che ne sarà del 
Giro nelle mani di Berlusconi. Lo imbottirà di 
pubblicità? Questo è poco ma sicuro. Però ci si 
deve pure domandare cosa farà la Rai. Con la 
speranza che comunque si faccia forte del «di-

ntto di cronaca», per proporre anch'essa un 
suo Giro d'Italia. Come peraltro fa la concor
renza con il campionato di calcio, ove i diritti 
esclusivi pagati profumatamente dall'Ente di 
Stato non le impediscono di allestire program
mi di successo. Considerato che anche il calcio 
chiacchierato, quello che tutti fanno e che tan
to piace, costa poco. 

Toccando la questione dell'esclusiva de! 
campionato di calcio si deve però ribadire un 
ultenore, anche se già più volte evocato, dub
bio. Non tanto se tali diritti valgono 1106 miliar
di triennali attualmente pagati alla Fcdercalcio, 
ma se la Rai li slrulti adeguatamente, nel mi
gliore dei modi possibili, l-a risposta e no consi
derato anche che Matarrese chiede ancora più 
soldi per il rinnovo dei contratto e che i record 
di audience si fanno solo con le dirette delle 
partite più importanti di Coppa e della nazio
nale. Come dimostra il riuscito blitz, anche se 
solo simbolico, di Tele + 2 in occasione dell'in
contro Italia-Scozia e quello tentalo, ma fallito, 
dalla Finlnvest per assicurarsi gli incontri degli 
azzurri 
• Sl'valorWIclla diretta sta nel suo offrire al te 
lespettatore l'illusione della partecipazione, 
della presenza all'evento nel momento in cui 
avviene. Ci sono anch'io. Cosi come noi tutti 
eravamo sul Moro di Venezia a regalare que
st'estate nel mare californiano. A seguire, no 
nostante gli impossibili orari notturni quella 
America s Cup il cui successo televisivo e stato 
intuito solo da Tmc L'emittente che nei '92 si è 
carattenzzata come quella a più alta copertura 
sportiva, per ore di programmazione ma anche 
per puntualità e brillantezza di collegamenti e 
commentì. Soprattutto in occasione dei Giochi 
olimpici di Barcellona dove ha bjttuto netta
mente la Rai 

L'unico neo di Tmc e di non essere nlev.iia 
dall'Auditel, da cui l'impossibilità di raffronti 
con i programmi della concorrenza, ma anche 
di comparazione al suo intemo. Ad esempio 
Gaiagol era meglio con la Panetti o piace più 
ora con la Morace? Un quesito che ci porta dnt-
ti e filati al Bar Sport, alle chiacchiere di sem
pre Quelle che si laccvano nel '91 e che si so
no nfatte nel '92 con nessuna sostanziale novi
tà. Tranne forse quella più annunciata che rea
le della satira sportiva Visto che si e riso poco, 
nonostante la Gialappa's, rinforzata da Teo 
Teocoli e Gene Gnocchi, e che si o addirittura 
sfiorato il pianto. Con alcune sciagurate punia
te del «Processo del lunedi» e dell'«Appello del 
martedì». 

Fortuna che hanno tenuto gli estn ironici di 
Vianello, ormai vero e propno mangiatore di 
vallette. E che per un Agroppi acuì la pubblici
tà e gli sponsor hanno spuntalo alquanto gli ar
dori critici c'è sialo un Sivon che si e rivelato un 
implacabile fustigatore di malefatte calcistiche 

SERIE C 
C I . GIRONE A 
Risultati. Alessandria Massose 3-1; Carrare
se- Ravenna 0-0; Chievo-Arezzo 2-2; Como-
Carpi 3-2; Empotl-Sambenedettese 2-0; Palaz-
zolo-Proseto 2-2; Siena-Triestina 0-0; Spezia-
Triestlna 0-0; Vis Pesaro-Vicenza 0-0. 

ClawHIca. Empoli 25; Triestina 23; Ravenna 22; 
Chlevo o Vicenza 20; Pro Sesto e Sambenedet-
tese 18; Spezia e Como 17; Carpi e Lette 16; 
Alessandria 15; Vis Pesaro, Slena e Carrarese 
14; Massose 13; Palazzolo 12; Arezzo 10. 

Prossimo turno (24-1). Arezzo-Massose; 
Carpi-Lette; Carrarese-Chievo; Palazzolo-
Empoll; Pro Sesto-Alessandria; Ravenna-
Spezla; Sambenedettese-V. Pesaro; Trie-
stlna-Como; Vicenza-Siena. 

C I . GIRONE B 
Riluttati, Barletta-Avellino 0-1; Catania-Potenza 
2-1; Chleti-Palermo 0-3; Giarre-Casertana 1-0. 
Messina-Ischia 5-0, Nola-Siracusa 2-0; Perugia-
Casarano 0-2; Reggina-Acirealo 2-2, Salermta-
na-L<v<!jiani 1-0 

Classifica. Acireale e Palermo 23; Giarre e Sa
lernitana 22; Perugia 21, Casertana 19, Avellino 
e Catania 18; Reggina 17, Lodigiani e Messina 
16; Casarano 15, Potenza 14, Barletta, Ischia e 
Siracusa 13, Nola 12, Chieti 11 

Prossimo turno (24-1). Acireale-Casarano. 
Avellino-Catania, Casertana-Messma, 
Chieti-Barletta; Palermo-Lodigiani. Peru-
gia-Giarre; Potenza-Ischia; Reggina-Noia, 
Siracusa-Salernitana 

Ca. GIRONE A 
Risultati: Casale-Suzzara 1-0. Con
lese-Varese 1-0. Giorgione-Trento 
0-0, Lecco-Aosta 0-0: Manlova-Pa-
via 2-0, Olbla-Pergocrema 1-1, Ol
trepò-Tempio 0-0; Ospitaletto-Fio-
renzuola 1-1, Solbiat -Novara 1-0 
Classifica: Mantova 24. Locco Gior
gine e Centese 19. Novara 18, Va
rese, Fiorenz oSolbiale«e 16, Olbia 
e Casale 15, Pavia e Trento 14, Suz-
zara, Aosta e 'i empio 12, Oltrepò 11, 
Ospitaletto e Pergocrema 9 
Prossimo rumo (24-1): Aosta-Ol
trepò; Lecco-Casale; Novara-Va
rese, Pavia-Fiorenzuola, Pergo-
crema-Manlova, Solbiatese-
Giorgione; Suzzara-Ospitaletto, 
Tempio-Contese; Trento-Olbia 

C2. GIRONE B 
Risultati: Baracca L -Viareggio 0-2. 
Cast di S.-Gualdo 5-0; Fano-Fran-
cav 1-0; Monte» -Civitan 0-0, Poggi-
bonsl-Cerveleri 2-1, PonleO-Cecina 
O-O, Prato-M Ponsacco 1-0, Rimlni-
Putoiese 3-0, Vastese-Avezzano 1-0 
Classifica: Viareggio 22, Pistoiese e 
Castel» 21,Corv 18, Montev o Ri
mimi?, Civitan 16.Baracca Lugoo 
Ponsacco 15, Gualdo, Pon'.ed , Va-
stese e Prato 14 Pogg.b 13, Frane 
12, Avezz 11, Cecina e Fano 8 
Prossimo turno (24-1): Avezzano-
Cerveten. Cecina-Fano; Civitan -
Pistoiese, Frane -Poggibonsi. 
Gualdo-Montev . Pontesera-Ca-
stels.; Prato-B Lugo, Vastese-Ri-
mini.Viaroggio-M Ponsacco 

C2. GIRONE C 
Risultati: Akragas-Savoia 0-3. Alla-
mura-Astroa 1-1, Leonzio-Forma 1-
0, Licata-J Stabla 0-0 Malora-Ca
tanzaro 1-0, Sangtusep-Bisceglio 
1-1, Sora-Mollotla 2-1 Turns-Trani 
1-1. V Lamezia-Monopoli 2-0 
Classifica: Stabia. Lamezia 21 
Sangius 19; Leonzio 18. Matera 
Sora 17, Catanzaro, Molterìn, Foi-
mia 15. Monopoli, Bisceglie Tur-
ns, Tram 14, Licata 13, Akragas 
Astrea, Savoia 12. Altamura 7 
Prossimo turno (24-1): Astrea-Ca-
tanzaro, Bisceglie-J Stabia. For-
mia-Licata, Malera-Akragas Mtl-
tetta-Turns, Savoia-Altamura 
Sora-Leonzio. Tram-Monopoli, V 
Lamezia-Sangiuseppese 


